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Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 

ZAS 1 - Terreni di copertura piroclastica. riferibile all'attività del distretto vulcanico
'.>abatino con spessori > 40 m su depositi della copertura fiuvio - deltizia e lacustre -
palustre o poggianti direttamente sul substrato 11011 rigido del Plio - �leistocene. 

ZAS 2 - Terreni di copertura piroclastica riferibile all'anività del distretto vulcanico 
'.>abatino con spessori tra 20 - 40 m su depositi della copertura � uvio - deltizia e 
lacustro - palustre o poggianti direttamente sul substrato non rigido del Plio -
Pleistocene_ 

ZAS. 3 - Terreni di copertura piroclasti ca riferibile all'attività del distretto vulcanico
Sabatina con spessori 20 m su depositi della copertura fluvio - deltizia e lacustre -
palustre o poggianti direttamente sul substrato non rigido del Plio - Pleistocene. 

ZA5 4 - Terreni di copenura fluvio - delti.zia e lacus.tro - p·alus.tre riferibili alla 

formazione di Ponte Gaie.ria poggianti direttamente sul substrato non rigido del l'Ilo -
Pleistocene. 

ZAS 5 - Substrato non rigido formata da sabbie quarzose, con intercalati li\l'elli di
arenarie, argille sabbiose, ghiaie e limi sabbiosi biancastri riferibile alla formazione di 
Monte Mario, passanti in profondità ad argille e argille marnose riferibili alla 
formazione Monte Vaticano. 

ZAS 6 - Substrato non rigido formato da argille ed argil la: marnose- r"iferibili alla 
formazione di Monte- Vaticano . 

ZA'.> 7 - Terreni di copertura olocenica formati da alluvioni recenti, eluvio�colluvi e 
ripon:i antropici_ Sono formati da materiale molto tterogeneo da ghiaioso ciottoloso
fino aid argilloso torboso, Spess.ori molto variabili, in genere compresi tra 5 e 40 m,
poggianti s.ia su depositi della: copertura vulcanica sia su quella -del la copertu ra fluvio 
- deltizia/ lacustre - palustre, che direttamente sui depositi del substrato non rigido
Plio -Pleistocenici. 

Zone succettibili di instabilità 

ZI l - Aree instabili - Corpi con superficie di scorrimento incerta., impostata al 
contatto di li·tologie con differente competenza e permeabilità; corpo di frana per 
genesi complessa o non descrivibile alla scala della rappre5entazione, generalmente 
co5tiruito da u11a p-orzione apicale di tipo crol lo o scorri mento che evolve in colata 
lenta di terra e detrito. Dati derivami dai seguenti studi: [Regione Lazio -Agenzia per 
la Protezione dell'Ambiente e del Territorio e per i Servizi Tecnici, Progetto Inventario 
Fenomeni Franosi in Italia (I.LF.I.); Autorità di Bacino del Tevere, Piano di Ass.eno 
Idrogeologico (PAI.); Piano Stralcio S per l'area metropolitana romana (P.S.5); 
Comune di Roma 1 Dipartimento X 1 Ufficio Servizio Giardini e Prote.zione civile -
Università degli Studi di Roma "La '.>apienza•, Dipartimento di Idraulica Trasporti e 
'.>trade] 

Aree con potenziali instabilità di versarne 

lsoba.te del substrato non rigido 

ACEA ATO 2 SPA

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ING. PhD MASSIMO SESSA

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

MESSA IN SICUREZZA DEL SISTEMA ACQUEDOTTISTICO

DEL PESCHIERA PER L'APPROVVIGIONAMENTO IDRICO

DI ROMA CAPITALE E DELL'AREA METROPOLITANA

SUB COMMISSARIO  ING.
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